
Martire della Carità 
Hanno ucciso a coltellate un prete che si 

prendeva cura degli ultimi, dei senza fissa 

dimora, degli scarti della società per usare 

una espressione cara a Papa Francesco. Una 

vita normale, senza sovraesposizione per 

quello che faceva mettendo insieme 

ministero e servizio ai poveri. E sono 

soprattutto loro, quelli che lui aiutava, i primi 

e i più colpiti in una città, Como, che deve 

porsi tante e serie domande su come tratta i 

più fragili sballottai qua e là per garantire “il 

decoro urbano” senza provare mai a trovare 

una soluzione che garantisca la dignità anche 

agli ultimi. Da prete quale sono anch’io 

guardo a lui come un prete vero fino 

all’ultima fibra della sua umanità. Fuori 

Como di lui si parlava poco, e forse neanche 

a Como visto che era molto schivo e non si 

concedeva molto a interviste e a interventi 

sui giornali. Un uomo un prete contento di 

esserlo in uno sguardo mite disposto a 

condivide tratti di strada con chi gli chiedeva 

aiuto. Pare che quando incontrava un 

disperato non gli chiedesse mai chi sei, ma di 

cosa hai bisogno e non si tirava indietro. Di 

quanti preti così la Chiesa ha bisogno! Per 

fortuna ce ne sono tanti che non fanno 

parlare di sé ma si dedicano interamente al 

ministero della carità. Chi lo conosce bene 

racconta che prima di uscire presto al mattino 

per portare la colazione e qualcosa di caldo ai 

senza fissa dimora si alzasse presto per pregare 

davanti a Gesù. Lì trovava la forza di fare 

quello per cui era amato e apprezzato 

specialmente dai più bisognosi. Don Roberto è 

morto nel giorno della festa liturgica della 

Madonna Addolorata. Non posso non 

pensare che Maria ora lo tenga tra le braccia 

sulle sue ginocchia come il suo Gesù. In 

questi giorni si è detto e scritto molto di lui e 

anche il Papa lo ha ricordato. Come prete 

non posso che dire grazie per la sua 

testimonianza.  Don Roberto sarà ricordato 

come un martire, ma ciò che lo fa grande non 
sarà la sua morte tragica, ma quello che ha 

fatto da prete per la carità. 

 

   

Sabato 
19 

 
 

Ore 15.00 Confessioni 

18.00 S. Messa FAM. INTROZZI 
 

Domenica 

20 

Quarta domenica dopo il Martirio di San Giovanni precursore 

8.00 S. Messa PRO POPULO 

10.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 

11.30 S. Messa Eucaristia di Prima Comunione 
 

Lunedì  
21 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 

20.45 Consiglio Pastorale di comunità 
 

Martedì 
22 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Mercoledì 
23 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Giovedì 
24 

18.00 S. Messa FAM. MAURI E PONTIGGIA; ENRICA, ELVEZIA 
 

Venerdì 
25 

18.00 S. Messa 
ALESSANDRO, IRIDE, BORTOLO, AMBROGIO, 
MARIA, AMBROGIA; MINORETTI LUIGI 

 

Sabato 
26 

Ore 15.00 Confessioni 

18.00 S. Messa CARLO, RACHELE e FIGLI 
 

Domenica  
27 

Quinta domenica dopo il Martirio di San Giovanni precursore 

8.00 S. Messa PRO POPULO 

10.00 S. Messa 
Festa della ripartenza, la S. Messa, tempo 
permettendo, sarà celebrata sul campo sportivo 
in oratorio 

 

Tel. 031/641101 – E mail: crevenna@chiesadimilano.it 
Sito parrocchiale: www.santaeufemia.it/crevenna 

 

 Avvisi:  
 

1. Domenica 13 in via 
eccezionale verrà celebrata 
una Santa Messa alle  
ore 11.30 

2. Domenica 20 settembre ore 
11.30 Eucaristia di Prima 
Comunione 

3. Domenica 27 settembre festa 
della ripartenza. La messa 
delle ore 10.00 verrà celebrata 
sul campo sportivo. 

4. Dalla domenica 4 ottobre 
verrà celebrata una S.  Messa 
alle ore 11.30 

      La parola di don Ettore 

Comunità Pastorale Sant’Eufemia – Erba    Parrocchia Santa Maria Maddalena Crevenna 
Tempo liturgico: domeniche che seguono il Martirio di San Giovanni.   

Da domenica 20 settembre a domenica 27 settembre 2020 
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Celebrazioni liturgiche e vita parrocchiale 
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